
CHIARIMENTI A QUESITO N. 1 

E’ pervenuto il seguente quesito: 

 

“Oggetto: dotazione minima personale - 2376460 - DISCIPLINARE GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA 

PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI GESTIONE DEI CENTRI 

DI ACCOGLIENZA. 

Considerato che all’articolo 3 del capitolato di appalto dei servizi di accoglienza lotto 1 “Centri costituiti da 

singole unità abitative con capacità ricettiva da un minimo di 8 sino a 50 posti complessivi” è riportato che 

“… la dotazione minima di personale indicata nella tabella di cui all’Allegato A (Tabella dotazione personale) 

è individuata con riferimento non alla singola unità abitativa bensì al numero di posti destinati 

all’accoglienza”;Considerato che all’Allegato 1 bis è riportato che “La dotazione minima di personale è 

infatti considerata con riferimento non alla singola unità abitativa, bensì all’insieme delle unità abitative che 

abbiano una capacità ricettiva da un minimo di 8 posti e non superiore a 50 posti complessivi”.Considerato 

che all’Allegato 1 bis è riportato che “le stesse unità abitative devono essere ubicate nello stesso comune 

ovvero in comuni contigui la cui distanza consenta, in ogni caso, un tempo di percorrenza, di norma, non 

superiore a 30 minuti”.Considerato che all’articolo 2 del capitolato di appalto dei servizi di accoglienza lotto 

2 “Centri Collettivi con capacità ricettiva da un minimo di 20 fino ad un massimo di 50 posti”, è riportato che 

“… per Centro collettivo si intende una struttura immobiliare ovvero un complesso di strutture non avente le 

caratteristiche dell’unità abitativa, all’interno della quale tutti i servizi di cui ai successivi articolo 2 lettera B) 

punto 5, articolo 3 comma 1, e articolo 4 comma 1, sono erogati dal gestore”;Alla luce di quanto  sopra, nel 

caso in cui si dispone di due Centri collettivi di 24 posti ciascuno, in città limitrofe che distano circa 20 minuti 

l’una dall’altra, la dotazione minima di personale va individuata con riferimento ad un complesso di 

strutture non avente le caratteristiche dell’unità abitativa e quindi un unico centro collettivo o con 

riferimento a più centri collettivi?” 

 

Chiarimenti forniti dalla stazione appaltante: 

Il lotto 1 ha ad oggetto i centri costituiti da singole unità abitative, cioè strutture di accoglienza 

individuali con capacità ricettiva da un minimo di 8 fino ad un massimo di 50 posti complessivi. Per 

singola unità abitativa si intende una struttura immobiliare ad uso abitativo che consente l’autonoma 

gestione da parte degli ospiti dei servizi di preparazione dei pasti, di lavanderia, di pulizia e igiene 

ambientale, attraverso la distribuzione ai migranti di derrate alimentari da cucinare per proprio conto, 

nonché la fornitura di beni per il lavaggio degli indumenti e per l’igiene e la pulizia degli ambienti.  

I restanti servizi di gestione amministrativa, di assistenza generica alla persona e di assistenza sanitaria 

sono erogati con modalità “in rete”, ossia con condivisione delle unità di personale destinate agli stessi, 

qualora insistano nel medesimo Comune ovvero in Comuni contigui la cui distanza consenta, in ogni caso, 

un tempo di percorrenza, di norma, non superiore a 30 minuti; in tal caso, la dotazione minima di 

personale viene considerata con riferimento non alla singola unità abitativa ma a tutte le unità abitative 

che concorrono al numero complessivo dei posti destinati all’accoglienza. 

Il lotto 2 ha invece ad oggetto i centri collettivi, quali ad esempio alberghi o strutture similari, costituiti 

da una struttura immobiliare ovvero un complesso di strutture non avente le caratteristiche dell’unità 

abitativa ( di cui sopra ), all’interno dei quali i servizi di preparazione dei pasti, di lavanderia e di pulizia 

sono erogati dal gestore. 

L’erogazione dei servizi con modalità “in rete” è dunque consentita soltanto per le unità abitative ( lotto 

1 ).  



Se le strutture non hanno le caratteristiche - sopra descritte – delle unità abitative, la dotazione minima 

di personale andrà individuata con riferimento al singolo centro. 

                                                                                                                                                                

            IL PREFETTO 

( Caputo ) 
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